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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".  

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali e 
consigli in "Norme Generali - Capitolo 4". 

 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale deve 
fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione Emilia-
Romagna. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 5".   

 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".  

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Fra due colture successive deve intercorrere un intervallo di due anni nel caso non si siano 
registrati attacchi di nematodi; viceversa, in caso di attacchi da nematodi, occorre 
osservare un intervallo di tre anni di altre colture. 
Tra le colture in successione o in precessione alla carota, è consigliabile considerare colture biocide con 
un ciclo la cui durata varierà in funzione dell’epoca di messa a dimora. L’interramento di tali colture 

dovrà essere effettuato rispettando una tempistica che sia funzionale al controllo del nematode. 

Si consiglia, inoltre, di evitare la successione con barbabietola, cipolla e con altre ombrellifere. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la carota 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7". 

 

Semina, trapianto, impianto 

Per anticipare le semine autunnali (novembre-dicembre) e invernali (gennaio-febbraio) è oggi 

consigliabile l’utilizzazione di una copertura definita soffice con film di PE incolore dello spessore di 0,06-
0,07 mm che consente di precocizzare le raccolte di circa 20 giorni. 

La copertura verrà rimossa quando il film è sollevato dall’apparato fogliare o quando si notano i primi 
danni da elevate temperature (scottature). 

Con l’impiego della copertura si consiglia di effettuare la semina  entro solchetti, della profondità  di 

circa 10 cm e della larghezza di 15 cm, formati al momento della semina. In questo caso il terreno è 
sistemato a prose aventi larghezza di 1,8-2 m. 
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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

In Allegato Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla (<18%); vedi 
"Norme Generali - Capitolo 9". 

 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - 

Capitolo 10". 
 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 

laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli 
collegandosi al sito www.suolo.it”. L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  

analitico (vedi Programma per la formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il 
modello semplificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose 
Standard N-P-K Carota). In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a 
registrare le motivazioni d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto se superiore a 100 kg/ettaro deve essere frazionato almeno in due 
interventi: parte alla semina o trapianto e la restante parte in copertura 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia.  
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede 

irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

 

Difesa/Controllo delle 
infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella  tabella  – Controllo integrato delle infestanti.   

 

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella 
tabella Difesa integrata.  

 

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti". 
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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14".  



 

4/6 
 

Carota - Allegato Lista varietale  raccomandata - Regione Emilia-Romagna 

 

Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ  per mercato fresco VARIETÀ  per industria 

Bolero 

Nandor 
Napoli 

Premia 
Puma 

Bolero 

Kamaran 
Napoli 

Premia 

 

Carota – Allegato Sesti d’impianto - Regione Emilia-Romagna 

 

Sesti d’impianto e densità d’investimento. 

Larghezza della 

banda 

(cm) 

Distanza fra le 

bande 

(cm) 

Densità  

(n. piante/ha) 

Quantità di 

seme  

(kg/ha) 

6 - 7 25 - 35 
1,4 - 1,8 

milioni 
2,0 - 2,5 
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CAROTA – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione di: 40-60 t/ha: 

 

 

 

 

 

DOSE STANDARD: 120  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 

quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 

situazioni è di: 50 kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  40 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 

 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 

 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa annuale. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 

 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 

pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-

febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 

bollettino). 
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CAROTA – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di: 40-60 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 

t/ha; 

 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 

 

 

 

150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

220 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo. 

 

CAROTA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 

produzione di: 40-60 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 40 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 

t/ha. 

 

 

 

200 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

 300 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha. 

 

 



DIFESA CAROTA

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
 CRITTOGAME

 Interventi agronomici: Prodotti rameici
 -  interramento in profondità dei residui vegetali contaminati (1) Al massimo 2 interventi all'anno
 -  ampi avvicendamenti colturali (2) Al massimo 2 interventi all'anno
 -  uso oculato delle irrigazioni
 -  impiego di seme sano oppure conciato      2 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
Interventi chimici: (4) Al massimo 2 interventi all'anno
 -  intervenire alla comparsa dei primi sintomi

Marciumi basali  Interventi agronomici: Al massimo 1 intervento all'anno contro questa avversità
 -  evitare eccessi di azoto
 -  avvicendamenti con piante poco recettive, quali i cereali
Interventi chimici e microbiologici:
 -  interventi preventivi con accertata presenza della malattia negli anni precedenti

Oidio Zolfo
Interventi chimici :
- intervenire solo alla comparsa dei primi sintomi      2 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(2) Al massimo 2 interventi all'anno
FITOFAGI Interventi chimici :
Mosca  - Solo nelle zone dove sono ricorrenti gli attacchi del dittero e limitatamente Le trappole (almeno 3 distanziate fra loro di 20 m) vanno collocate

    alle semine primaverili-estive 5-6 m all'interno della coltivazione, sui lati adiacenti ad insediamenti 
 -  ritardare le semine di luglio, dopo il volo delle mosche e macchie arbustive, all'inizio della primavera, prima che la temperatura
 -  Il trattamento di copertura va indicativamente eseguito dopo circa 130 gradi giorno del terreno raggiunga i 12-15°C necessari per lo sfarfallamento
     (valore soglia 3-4°C) calcolati a partire da 3-5 giorni dopo una significativa cattura degli adulti
     di adulti. (1) Attivo anche contro gli afidi.

Afidi    Soglia  
 - Presenza accertata su piante in fase di accrescimento.

     dall'avversità

  
Soglia Applicazioni localizzati sulle file alla semina 
- Accertata presenza mediante specifici monitoraggi, secondo le modalità
   indicate nella Tabella B (Norme Generali) Interventi efficaci anche contro la mosca.

Limacce e Chiocciole   Interventi chimici:
 - alla presenza distribuire esche Metaldeide esca

Nottue fogliari   Interventi chimici:
  - Presenza      dall'avversità

(2) Al massimo 2 interventi all'anno
Interventi fisici:
- solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello spessore di sabbiosi. I nematodi fogliari prevalentemente nei terreni compatti.

Nematodi fogliari   mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per almeno 50 giorni
Interventi agronomici: (1) Interventi al terreno, 14 giorni prima del trapianto, da ripetere ogni 6 

Estratto di aglio      settimane, alla dose di 4 kg/ha

- solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti (1) Da effettuarsi prima della semina
(2) Al massimo 1000 litri di formulato commerciale all'anno

Moria delle piantine (4) Impiegabile al massimo 1 volta ogni 3 anni
(5) Impiegabile al massimo 1 volta ogni 3 anni

Alternariosi
(Alternaria dauci) Difenoconazolo (1)

Pyrimethanil (2)
Azoxystrobin (3) (3) Con Azoxystrobin e Pyraclostrobin al massimo 
(Pyraclostrobin (3) +
Boscalid) (4)

(Trichoderma asperellum +
(Sclerotinia sclerotiorum) Trichoderma gamsii)
(Sclerotinia minor) Coniothirium minitans (1) (1) Impiegabile su Sclerotinia
(Rhizoctonia solani)

(Erysiphe spp.) Azoxystrobin (1) (1) Con Azoxystrobin e Pyraclostrobin al massimo 
(Pyraclostrobin (1) +
Boscalid) (2)

Si consiglia di installare trappole cromoattrattive di colore giallo.

(Psila rosae)

Azadiractina

Piretrine pure (1)

(Semiaphis dauci) Piretrine pure (1) Con piretroidi al massimo 2 interventi all'anno indipendentemente
Azadiractina
Lambdaciaolotrina (1)
Deltametrina (1)

Elateridi Clorpirifos
(Agriotes spp) Teflutrin (1) (1) Interventi indipendenti dai limiti complessivi sui piretroidi

Lambdacialotrina (1)

(Limax spp., Helix spp.)
Ortofosfato di Fe
Deltametrina (1) (1) Con Piretroidi al massimo 2 interventi all'anno indipendentemente

Helycoverpa armigera) Cipermetrina (1)
Autographa gamma) Clorantraniliprole (2)
Nematodi galligeni I nematodi galligeni sono presenti nei terreni prevalentemente
(Meloidogyne spp.)

Bacillus firmus
(Ditylenchus dipsaci) Paecilomyces lilacinus (1)

- Utilizzo di piante biocide (rucola, senape, rapisto, senape indiana, rafano)
  Al fine di evitare problemi di emergenza della carota, trinciare ed interrare il sovesio

(Sclerotinia spp.) Metam Na (1)(2)(4)
Rhizoctonia Metam K (1)(2)(4)
(Rhizoctonia solani) Dazomet (1)(3)(5) (3) Da impiegare a dosi ridotte (40 - 50 gr/metro quadrato).

(Pythium spp.)



CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI DI  CAROTA

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

EPOCA INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA g/l g/kg l o kg / ha Note
Graminacee e dicotiledoni 30,4 360 1,5 - 3

Dicotiledoni e 49,60 600 2 

graminacee annuali 30,74 360 0,25 - 0,3

37,6 450 0,5 - 1

38,72 455 2,5 

37,6 450 0,5 - 1

Dicotiledoni annuali 35 350 0,5

38,72 455 2,5 

Post emergenza 9,7 100 1,2 

Graminacee 4,93 50 1 - 1,5

5 50 1 - 1,5

% di s.a.
Pre semina Glifosate

Aclonifen

Pre emergenza Clomazone

Linuron

Pendimetalin

Linuron

Metribuzin

Pendimetalin

Propaquizafop

Quizalofop-etile isomero D

Quizalofop-p-etile 
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